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Sono un’assistente sociale in pensione. Per 40 anni ho lavorato in diversi ambiti: nella salute 

mentale, in un quartiere cittadino, organizzando e gestendo servizi dedicati alle varie fasi del ciclo 

di vita o a specifiche fasce di popolazione (minori e famiglie, anziani, adulti, disabili, immigrati, 

sena dimora). Ho partecipato fin dall’inizio alla costruzione del welfare socio assistenziale nella 

nostra provincia mediante servizi territoriali sempre più articolati e più rispondenti ai bisogni delle 

persone e della popolazione.  

Sono convinta che la spesa sociale non sia un capitolo passivo del bilancio ma che rappresenti un 

investimento nel capitale umano: il suo “profitto” è dato dal benessere individuale e collettivo, 

dalla buona convivenza sociale, dall’orientamento alla giustizia sociale e al bene comune. Quando 

le persone, i gruppi e le comunità percepiscono che i loro bisogni vengono riconosciuti e che 

assieme si cercano risposte concrete, possibili e sostenibili, allora cresce il clima di fiducia e di 

rispetto, si generano sicurezza e stabilizzazione sociale.  

Ho una figlia adulta che amo, apprezzo e stimo. L’esperienza di genitore e l’esperienza lavorativa 

sono state entrambe coinvolgenti, importanti e istruttive. Hanno alimentato e dato senso al mio 

desiderio di conoscere, partecipare, costruire assieme. Un evento importante nella mia vita è 

rappresentato da una disabilità che mi limita nella deambulazione e che non è stata mai di 

ostacolo ma piuttosto di ispirazione nel realizzare i miei valori e le mie scelte, anche quella 

professionale. Per potermi muovere in autonomia dal 1961 ho usato la bicicletta per gli 

spostamenti in città e nei miei viaggi. Ne ho sempre apprezzato la praticità del raggiungere 

velocemente la meta senza avere distanziamento sociale, ma anche il piacere del movimento e la 

sua ricaduta sul mio benessere psico- fisico. 

 


